


 

 
 

Il gioco ha come obiettivo richiamare, chiarire o insegnare alcune realtà legate 

alla quaresima. 

Il gioco può prevedere la presenza di più persone, sia singole che in gruppo. Chi 

conduce il gioco legge la definizione e poi le possibili risposte. Tutti i parteci-

panti possono rispondere indicando la lettera corrispondente alla risposta che ri-

tengono migliore. 

Le risposte giuste valgono due punti, e possono esserle tutte;  abbastanza giuste 

(quando un’altra è più esatta o completa) valgono un punto, sbagliate (e valgono 

zero) e possono esserle tutte. Si può aumentare il punteggio quando si sa spiega-

re bene il senso della risposta che viene data, se esatta. 

Chi gestisce il gioco o un altro tiene il punteggio.  

Si può giocare in famiglia, in gruppo parrocchiale, associativo, in classe. 

Le domande 2 e 17 sono specifiche della diocesi di Verona; possono venir modi-

ficate, almeno la 2, inserendo eventuale slogan scelto dalla diocesi. La 17 va tol-

ta se la diocesi non è in questa particolare situazione. 

Viene indicato il punteggio di seguito dopo le domande. 
 

 

 

LA QUARESIMA COME ELISIR DI VITA NUOVA 



1 Astinenza in quaresima e non 

solo 

A Si riferisce solamente alla rinuncia alla carne   
B Ha valore la rinuncia anche a dolci, fumo, alcool, tv 

C non ha senso rinunciare a qualcosa di buono 

3 La quaresima ricorda A un tempo lungo che non finisce mai   
B il cammino degli ebrei in Egitto 

C il digiuno di Gesù nel deserto 

4 Il cammino degli ebrei verso 

la terra promessa è 

A Esilio   
B Esodo 

C Deportazione 

5 Un gesto importante in qua-

resima 

A Processione con le candele   
B Battesimo 

C Ceneri 

6 Colore liturgico della quare-

sima 

A Rosa   
B Viola 

C Verde 

7 La quaresima ci prepara a A Prima comunione   
B  Celebrare o rinnovare il Battesimo 

C Cresima 

8 Nei primi secoli della Chiesa 

il battesimo si celebrava 

A Ogni domenica   
B  Nella veglia pasquale 

C  Ogni giorno 

9 Ha un legame particolare con 

il Battesimo 

A Veglia pasquale   
B  Giovedì santo 

C  Domenica in albis 

10 Per chi ha ricevuto il battesi-

mo da piccoli 

A si rinnova nella veglia pasquale   
B si può rinnovarlo sempre 

C si può chiedere di celebrarlo come se fosse la prima volta, partendo 

dall’inizio con tutti i gesti 

11 Per i cristiani digiuno signifi-

ca 

A non mangiare dall’alba al tramonto   
B rinunciare a un pasto principale 

C rinunciare a qualcosa per aiutare altre persone povere 

12 Per un cristiano Astinenza 

significa 

A non pregare durante il giorno   
B esclusione di qualsiasi cibo 

C non mangiare carne, come anche rinunciare ad altri cibi (dolci, frutta) 

o caramelle, sigarette 

13 Il battesimo A Per chi nasce in Italia è un fatto scontato   
B Fa parte della  nostra tradizione culturale 

C è una scelta importante che va riscoperta 

14 Il battesimo A ci lega a Dio e alla comunità   
B ci lega a Dio 

C ci lega solo alla comunità 

15 Elemento fondamentale per 

celebrare il battesimo 

A una speciale acqua benedetta solo dal vescovo   
B  acqua benedetta dal prete nella veglia pasquale 

C acqua benedetta di volta in volta 

16 Veste bianca del battesimo 

rappresenta 

A anima purificata dal peccato   
B coscienza pura 

C dignità del battezzato, quasi una “maglia” 

17 La nostra diocesi sta vivendo A uno speciale anno santo per un anniversario di s. Zeno   
B il sinodo 

C il Giubileo 

18 La pasqua si celebra A solamente una volta all’anno al termine della quaresima   
B ogni settimana, nella domenica 

C solo alla fine della quaresima per la fine del digiuno 

20 La quaresima termina A la domenica delle palme   
B il giovedì santo 

C la domenica di pasqua 

21 In quaresima nella liturgia 

della messa 

A non si canta l’Alleluia e il gloria   
B non si canta l’alleluia, e si canta (o recita) il gloria 

C si canta l’alleluia, e non si canta (o recita) il gloria 



 

La Quaresima 2011 sarà caratterizzata da un impegno quotidiano che scandirà i 
giorni verso la Pasqua e permetterà di concretizzare alcuni gesti precisi di ca-
rità verso il prossimo. 

 
 
I tasselli di un puzzle formeranno l’immagine del Crocifisso che rimarrà im-
pressa nel cuore dei ragazzi. Ma per dare forma al puzzle occorrerà lavorare 
molto sulla carità quotidiana. 
 
 

- Un fondale segnerà 42 impegni già fissati, ciascuno dentro un ritaglio che 
corrisponde a una tessera del puzzle. Il fondale non presenta l'immagine completa 

anche se è già chiaro che al termine del percorso verrà raffigurata una Croce (ma 
con quale immagine impressa, con quali caratteristiche e particolarità che la ren-
dono originale? Lo si potrà scoprire solo al termine dei 42 giorni che separano la 
domenica all’inizio della Quaresima dalla Pasqua). 

 
 
- Ogni domenica di Quaresima i ragazzi ricevono sette pezzi del puzzle 
adesivi . 
Sul retro dell’adesivo si trova un brano evangelico tratto dal «discorso della 
montagna», o dalla parabola «del buon samaritano», o dal Vangelo della domeni-
ca. 

 
 

- Ogni sera, durante tutto il tempo di Quaresima, i ragazzi – magari con l’aiuto 
dei genitori – prenderanno il pezzo di puzzle corrispondente al giorno dopo (il gior-
no è scritto sul retro dell’adesivo insieme al brano) e dovranno scoprire, grazie 
alla forma e al contenuto, quale sia l’impegno da realizzare nella giornata 
successiva (i 42 pezzi del puzzle saranno diversi l’uno dall’altro e avranno la sa-

goma corrispondente sul cartellone/fondale; inoltre il brano richiamerà implici-
tamente, per analogia, l’impegno da realizzare). 
 
 
- Insieme ai loro genitori i ragazzi alla sera vivono il loro momento di preghie-
ra in cui fanno il proposito di realizzare quel determinato impegno; ma prima, con 

un esame di coscienza , si verificano su come sia andata la giornata appena tra-

scorsa. 
La sera, durante l'esame di coscienza, una volta verificato che l’impegno sia stato 
effettivamente realizzato, i ragazzi possono staccare l’adesivo dalla tessera 

del puzzle e attaccare il pezzo al fondale (stando attendi a far combaciare bene i bordi della sagoma 
con il tassello): in questo modo hanno permesso che quel brano del Vangelo non rimanesse solo sulla 
carta ma prendesse vita attraverso i loro gesti, rendendo ancora più presente e visibile l’amore di Ge-

sù in mezzo a noi e partecipando alla sua opera di salvezza che passa attraverso il suo sacrificio sulla Cro-
ce. 
 
 
Il modello da seguire per realizzare gli impegni quotidiani di carità è la vita santa del nostro patrono san 
Carlo Borromeo, caratterizzata da due gesti molto commoventi: – una intensa contemplazione di Gesù 

Crocifisso, fino addirittura a piangere davanti a lui (in moltissimi dipinti san Carlo è rappresentato così). –

 una dedizione vera e totale verso i poveri e gli ultimi: basta ricordare quanto girò per la diocesi e 
cosa donò durante la peste di Milano. 
 
 
 
Lo strumento: il puzzle della carità 

 
All’inizio della Quaresima – la prima domenica di Quaresima o ancora meglio la domenica precedente 
detta «del perdono» – sarà consegnato il fondale su cui sono già segnati: 
– i 42 impegni per ciascun giorno quaresimale e della Settimana santa 
– la «preghiera della sera» e le indicazioni per l’esame di coscienza(sulla cornice attorno alla figura 

della Croce). 
 

 


